
 

 

 

                                                                                                   
 

 

AL PERSONALE DOCENTE 

 

AGLI STUDENTI E ALLE STUDENTESSE E ALLE LORO FAMIGLIE 

 

 

Indicazioni sull’utilizzo della Didattica a Distanza (DAD) 
 

 

 

NOTA DEL RESPONSABILE PROTEZIONE DATI (RDP) DELLA SCUOLA, dott.ssa Anna CIMA 

(INFOCIMA-INFORMATICA E DIDATTICA)  

 

 

A seguito DPCM del 04 marzo 2020 e seguenti sulle misure di contrasto alla diffusione del 

coronavirus COVID19, le scuole italiane hanno sospeso l’attività didattica in presenza e attivato 

forme di Didattica a distanza per alunni e personale Docente e di Lavoro agile per personale Ata, 

considerando che “ogni iniziativa che favorisca il più possibile la continuità nell’azione didattica è, 

di per sé, utile...”.  

  

Ogni scuola ha attivato gli strumenti ritenuti più idonei in base alla propria organizzazione e alla 

possibilità di utilizzo degli utenti, cercando di creare meno disagi possibili ma favorendo le 

condizioni per una didattica più efficace possibile.  

  

I vari strumenti individuati (registro elettronico, piattaforme web, app) hanno funzionalità diverse e 

vanno dalla semplice condivisione di documenti alla possibilità di effettuare videolezioni e avere in 

video tutta la classe collegata. Questi strumenti hanno in sé implicazione da un punto di vista della 

tutela dei dati, per cui è necessario che l’utilizzo venga effettuato consapevolmente e con 

responsabilità da parte di docenti e alunni/famiglie. Al riguardo, il Garante privacy ha pubblicato 

delle prime indicazioni per un uso consapevole e positivo delle nuove tecnologie a fini didattici, che 

si allegano alla presente.   

  

  

Ciò premesso, è bene che Docenti e Alunni/Famiglie abbiano chiara la necessità di operare in 

maniera responsabile e consapevole e tenere presenti alcuni principi e aspetti fondamentali:  

 

✓  Gli strumenti web (registro, piattaforme, app) individuati e attivati dalla scuola per la 

DAD devono essere utilizzati esclusivamente per il perseguimento delle finalità; è vietato l’uso 

di tali strumenti per comunicazioni diverse da quelle tra docenti e alunni;  

 

✓ I dati trattati nello svolgimento della DAD (documenti, compiti, videolezioni, credenziali e 

codici di accesso) non possono essere in alcun modo diffusi o comunicati; 



✓ È vietato l’utilizzo delle videolezioni e dei documenti scambiati per finalità diverse dall’uso 

personale e didattico;  

 

✓ Il dirigente scolastico, con il supporto del suo staff, ha definito le linee guida e individuato 

gli strumenti e le procedure per la DAD ma, naturalmente, non può governare e controllare 

l’operato di tutti gli utenti. Ognuno si assume le responsabilità connesse al proprio agire: i 

Docenti devono essere consapevoli dei possibili rischi di una diffusione del materiale didattico 

e delle videolezioni eventualmente registrate dagli alunni; le Famiglie devono vigilare sul 

corretto uso degli strumenti da parte dei propri figli, per garantire la sicurezza propria e di 

tutti gli altri operatori.  

 

✓ La nota MIUR m_pi.AOODPIT.REGISTRO UFFICIALE(U).0000388.17-03-2020 

specifica “Occorre subito precisare che le istituzioni scolastiche non devono richiedere il 

consenso per effettuare il trattamento dei dati personali (già rilasciato al momento 

dell’iscrizione) connessi allo svolgimento del loro compito istituzionale, quale la didattica, sia 

pure in modalità “virtuale” e non nell’ambiente fisico della classe. Le istituzioni scolastiche 

sono invece tenute, qualora non lo abbiano già fatto, ad informare gli interessati del 

trattamento secondo quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679”. In 

base a ciò, non è necessario il consenso da parte delle famiglie.  

 

  

  

Allegato 

 

o Coronavirus: Didattica on line, dal Garante privacy prime istruzioni per l’uso  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
 


